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PRIMO PIANO 
Questione di gomme. Parte la campagna "Vacanze Sicure 2012" 
02.05.2012 -  E’ stata presentata l’iniziativa a carattere nazionale “Vacanze Sicure 2012” che 
proseguirà fino alla metà del mese di giugno. Ad illustrarne l’attività, il Dirigente del servizio 
Polizia Stradale del Compartimento Lombardia Tommaso Cacciapaglia e il Direttore di 
Assogomma Fabio Bertolotti i quali hanno rivelato che, nell’edizione di quest’anno, saranno 
coinvolte le regioni Lombardia, Campania e Sicilia. Il personale della Polizia Stradale impiegato 
nei controlli è stato interessato da una specifica formazione curata da Assogomma con 
particolare riguardo alla marcatura degli pneumatici e alla loro omologazione in conformità con 
la normativa di settore. Così il dott. Fabio Bortolotti: “Il parco circolante italiano, dai dati ACI 
del 2011è di circa 49 milioni di veicoli di cui 37 milioni di auto. L’età media, stimata al 31 
dicembre 2010, è di circa 8 anni e 2 mesi con una tendenza ad aumentare anziché ridursi 
proprio in relazione ad un minor numero di chilometri percorsi, anche per l’aggravio dei costi di 
carburante. Le decine di migliaia di controlli, effettuati negli anni passati dalle Forze 
dell’Ordine, hanno rilevato pneumatici lisci dall’8% al 10%, danneggiati visibilmente dal 3% al 
10%, oltre a quantità significative di pneumatici non omologati. Quest’ultimo fenomeno in 
crescita a causa delle importazioni da Paesi Terzi. A questo panorama, certo non confortante, 
vanno aggiunte le vetture che circolano con pneumatici sgonfi: da indagini effettuate si stima 
che la metà delle auto circola con pneumatici sotto gonfiati e di queste il 7-8% hanno pressioni 
di gonfiaggio inferiori del 20% a quella corretta e quindi da considerarsi in condizioni di 
possibile pericolosità”. Maria Luisa Pellizzari, Direttore del Servizio Polizia Stradale, dal canto 
suo spiega l’obiettivo primario dell’iniziativa: la riduzione degli incidenti stradali. “La nostra 
attenzione è rivolta in maniera crescente al controllo del veicolo e dei comportamenti alla 
guida. Perché siamo convinti che non si è mai troppo attenti al controllo delle condizioni degli 
pneumatici che devono assicurare frenata, aderenza, comfort e precisione di guida e sono 
perciò fondamentali per viaggiare in sicurezza. Allo stesso modo siamo convinti che il rispetto 
dell’obbligo dell’utilizzo dei sistemi di ritenuta, soprattutto le cinture di sicurezza posteriori e 
l’uso dei seggiolini per i bambini, possa essere più rilevante, soprattutto in alcune zone del 
nostro paese. Non si tratta semplicemente di evitare qualche sanzione pecuniaria prevista dal 
codice stradale di pensare alla sicurezza di tutti”.L’idea è quella di monitorare tre territori 
diversi per morfologia e traffico (uno al Nord, uno al Sud e un’isola), che rappresentano quasi il 
30% del parco circolante italiano e quindi potranno fornire un quadro attendibile.“La 
collaborazione offerta da Assogomma – afferma Tommaso Cacciapaglia, Dirigente del Servizio 
Polizia Stradale del Compartimento della Lombardia - offre ancora una volta l’opportunità alla 
Polizia Stradale di effettuare mirati controlli volti a garantire la sicurezza nella circolazione. 
Oltre al controllo dello stato di usura degli pneumatici, la Polizia Stradale svolgerà verifiche 
sull’uso delle cinture di sicurezza nonché sull’efficienza dei veicoli. Nonostante le vetture siano 
costruite con sistemi volti a garantire sempre maggiore sicurezza, rimane imprescindibile il 
rispetto delle regole del Codice della Strada a cui detti controlli sono rivolti”. Gli pneumatici 
rappresentano l’unico punto di contatto tra il veicolo e il suolo ed è particolarmente importante 
richiamare l’attenzione sulla loro efficienza in periodi di partenze per le vacanze. In caso di 
pioggia, uno pneumatico liscio rispetto a uno in buono stato può raddoppiare lo spazio di 
frenata, mentre una gomma sgonfia può mettere a rischio la stabilità del mezzo fino ad un 
cedimento strutturale (scoppio) a maggior ragione quando le temperature raggiungono livelli 
elevati. Ecco perché è bene, visto e considerato che in Italia oltre 50.000 gommisti effettuano 
gratuitamente controlli sulle gomme, è bene approfittarne. Questi controlli sono principalmente 
riferiti alla corretta pressione delle gomme, allo stato di usura, all’omologazione e alla 
conformità alla carta di circolazione. 
 
Fonte della notizia: libero.it 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
I morti viventi dell'Istat mistero sicurezza stradale 
In tre province ci sono errori clamorosi di rilevazione, fino al 15%: vittime di sinistri 
figurano ancora in vita secondo l'istituto nazionale di statistica. Associazioni sul 
piede di guerra 



02.05.2012  - Caos incidenti stradali: aumenta il mistero sul numero di vittime, il dato più 
importante, proprio quello relativo al numero di morti, potrebbe - infatti, essere falso. 
Clamorosamente falso. Ossia nel 2010 non ci sarebbero stati 4090 morti come sostiene 
l'ISTAT, ma più di 4700. Un errore di oltre seicento persone, per l'ISTAT vive e per lo Stato 
scomparse per cause naturali. Il dato arriva analizzando quanto ha appena provato Stefano 
Guarnieri, papà di Lorenzo, ucciso nel 2010 da una persona che guidava un motorino sotto 
l'effetto di alcol e droga. Stefano ha infatti scoperto che per l'ISTAT, suo figlio è uscito 
incolume dallo scontro nel quale è morto sul colpo. Da questa clamorosa scoperta 
l'associazione Lorenzo Guarnieri ha fatto partire un'indagine molto approfondita, in 
collaborazione con l'Istituto di Ricerca e Programmazione Economica per la Toscana (IRPET), 
scoprendo che l'errore fatto nei confronti  di Lorenzo non è un caso isolato. In provincia di 
Firenze nel 2010 sono morte 69 persone, mentre l'Istat ne riporta 58 e il sistema SIRSS della 
regione Toscana (sistema di rilevazione costato al contribuente circa 2 milioni di euro dal 2008 
ad oggi) ne riporta 59. Nella provincia di Forlì-Cesena nel 2010 i morti per scontri stradali sono 
stati 39 (fonte ASAPS) e non 34 come indicato dall'Istat. Questo significa che riportando a 
livello nazionale i dati - provati - della Toscana e della provincia di Forlì-Cesena (i dati arrivano 
dalla battagliera Asaps, associazione amici polizia stradale, guarda caso...) si arriva ai famosi 
4700 morti e non 4090, visto che parliamo di uno scarto statistico del 15%. Non è corretto 
generalizzare? Va bene. Ma allora delle due l'una: o in quelle zone l'Istat lavora malissimo (per 
usare un sottile eufemismo...) o il dato si può riportare a livello nazionale. "E' assai probabile - 
spiega infatti lo stesso Guarnieri - che quanto accaduto nelle province di Firenze e di Forlì-
Cesena sia accaduto in tutte le altre province italiane:  ne consegue che la mortalità sulle 
nostre strade a causa di violenza stradale non è in calo - come ha affermato il 4 Aprile in 
Commissione Trasporti il Ministro Cancellieri - ma è in aumento" ( come si può evincere dal 
grafico allegato). Dunque i morti nel 2010 si stimano in 4703, in netto aumento rispetto ai 
4237 del 2009 (+11%). L'Italia si conferma la maglia nera d'Europa come paese con il maggior 
numero di morti sulle strade (uno spread sulla Germania di 1.052 deceduti)". Come venirne a 
capo? L'associazione Lorenzo Guarnieri ha fatto quello che Stefano consiglia di fare a tutti i 
familiari delle Vittime: "Invito tutte le famiglie a richiedere i dati che riguardano la morte o la 
disabilità dei loro congiunti a tutte le istituzioni coinvolte nella raccolta (polizia municipale o 
polizia stradale o carabinieri e Istat), per verificarne la veridicità e per far capire che la morte o 
l'invalidità sono cose importanti e come tali devono essere trattate. Ma c'è dell'altro: la 
cialtronaggine di questa raccolta dati non è solo sulla quantità dei numeri ma anche sulla 
"qualità". Sempre secondo l'Istat, intatti, l'incidente che ha coinvolto il povero Lorenzo 
Guarnieri è stato provocato da distrazione: Lorenzo invece è stato vittima innocente di alcool e 
droga passivi sulla strada. "Pretendiamo delle scuse formali - spiega Stefano Guarnieri - da 
parte dello stato, della regione, della provincia e della polizia municipale per avere trattato 
l'omicidio di nostro figlio con approssimazione, così come purtroppo è accaduto in tanti altri 
casi." Difficile dare torto a Stefano Guarnieri. Ma la situazione è in continua evoluzione: "Dai 
dati regionali che abbiamo dall'Istat nel 2010 - spiega ancora Guarnieri - risulta che nelle varie 
regioni c'è una forte varianza nel dato di mortalità per milione di abitante. Abbiamo una 
regione "felix" che si colloca con 44 morti per milione di abitante a livello di paesi come 
Olanda, Norvegia, Svizzera ed è la Campania. Abbiamo poi la regione maglia nera che si 
colloca invece fra Lituania e Latvia con 92 morti per milione (l'Emilia Romagna - a cui ho 
aggiunto anche i 5 morti non contati di Forlì-Cesena). A tutto ci sarà una ragione ma 
sinceramente il dato relativo alla Campania è piuttosto strano". Che qualcosa non funzioni 
come dovrebbe Guarneri lo segnala poi ancora in un altro caso: "Un comunicato stampa diffuso 
dalla prefettura di Latina dice che il 2010 si è chiuso con 70 morti mentre l'Istat dice 68. A 
meno che a fine anno non siano resuscitati è difficile dire che anche questo è un problema di 
tempistica e di aggiornamento. Dato che il comunicato è del 14.01.2011 i poveretti erano 
sicuramente morti nel 2010". Le incongruenze insomma sono tante e iniziano a vedersi i primi 
risultati di comuni cittadini che si prendono la briga di fare delle verifiche sul proprio territorio 
come nel caso di Antonio Rinaldi che nel suo blog riporta le seguenti considerazioni: "Ho voluto 
interpretare personalmente l'invito citato nel mio ultimo intervento provando a calcolare il 
numero delle vittime degli incidenti stradali in provincia di Bergamo nel corso del 2010. Sulla 
base di una ricerca per parole chiave sui siti dei quotidiani locali, ho identificato 62 incidenti 
mortali che complessivamente hanno provocato 69 morti". L'Istat dichiara ufficialmente 64 
vittime. Quindi, se fosse esatto il mio conteggio, la statistica ufficiale sottostimerebbe il vero 



dato di circa l'8%. Ovviamente, pur avendo lavorato con attenzione, non posso escludere 
qualche mio errore. Per esempio, nell'ultima colonna ho indicato due casi dubbi, nel senso che i 
fatti, così come raccontati, non chiarivano in senso assoluto la causa della morte (anziana 
morta improvvisamente pochi giorni dopo essere stata investita; ciclista presunta vittima di un 
pirata della strada, senza testimoni). Comunque, non posso nemmeno escludere anche una o 
più omissioni, per cui considero la mia stima suscettibile di correzioni di rialzo. Per esempio, 
secondo l'Eco di Bergamo a fine marzo 2010 le vittime per incidenti stradali sono state una di 
più (anche tenendo conto del caso dubbio) di quelle da me registrate. Non so se le redazioni 
tengano traccia di tutti gli incidenti stradali gravi; ho letto articoli che commentano gli eventi 
luttuosi e ne fanno un bilancio per il primo mese, o per i primi mesi dell'anno, o in 
corrispondenza di settimane particolarmente tragiche per numero di incidenti, ma, senza altri 
riscontri, devo presumere che un conteggio vero e proprio relativo a tutto l'anno non ci sia. Il 
mio elenco è quindi a disposizione di tutti gli interessati che vogliano controllarlo e, se 
possibile, completarlo. In ogni caso, questo sarebbe il terzo dato provinciale, su tre verificati, 
difforme da quello pubblicato dall'Istat. Anche senza fare una proiezione a livello nazionale mi 
pare molto plausibile ritenere che, tenuto conto del fenomeno, ci sia una quota non 
trascurabile di eventi che sfugge alle statistiche ufficiali". Cosa fare? l'Asaps rilancia il "catasto" 
degli incidenti stradali. L'Associazione Sostenitori Amici Polizia Stradale riporta l'esempio 
spagnolo dove la Direzione Generale del Traffico è arrivata a progettare un nuovo sistema di 
rilevazione della sinistrosità. L'importanza di una banca dati dettagliata sugli incidenti stradali, 
contenente  le cause dell'incidente (fattore scatenante); la dinamica degli impatti e delle 
lesioni; le modalità e l'efficacia dei soccorsi tecnico-sanitari; la verifica degli eventuali 
interventi successivi al sinistro per correggere carenze o errori, era già stata lanciata dall'Asaps 
nel 2004 e ora viene riproposta con forza sulla scia dell'iniziativa spagnola. Di certo senza 
numeri certi diventa difficile anche semplicemente parlare di sicurezza stradale. 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
Viabilita': A3, chiusura svincoli di Angri e Napoli 
Ecco programma degli stop 
NAPOLI   02.05.2012   -  La Concessionaria Autostrade Meridionali comunica il programma 
delle chiusure notturne che interesseranno gli svincoli di Napoli Centro, porto di Napoli, Via 
Marina e Angri. Questa notte e domani giovedi' 3 maggio, dalle ore 22.00 alle ore 06.00, sara' 
chiuso l'ingresso di Napoli Centro; in alternativa si consiglia lo svincolo di Via Marina. Per tre 
notti, da oggi fino a venerdi' 4 maggio con orario 22-06, sara' chiusa l'uscita per il porto di 
Napoli e di Via Marina. In alternativa si consiglia l'uscita a S.Giovanni nord. Inoltre dalle ore 
22.00 di venerdi' 4 fino alle ore 06.00 di lunedi' 7 maggio, sara' chiusa la rampa che dall'A3 si 
immette nel porto di Napoli. In alternativa si consiglia l'uscita di Via Marina. Infine, per tre 
notti, da oggi fino a venerdi' 4 maggio con orario 22-06, sara' chiuso lo svincolo di Angri in 
entrata verso Napoli ed in uscita per chi proviene da Salerno. In alternativa si consiglia lo 
svincolo di Nocera. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Ubriachi al volante: controlli cc in E-R, 44 denunce 
Bilancio attivita' durante 'ponti', ritirate 54 patenti 
BOLOGNA   02.05.2012   -  Sono state 77 le persone denunciate dai carabinieri della Legione 
Emilia-Romagna durante il periodo dei 'ponti' del 25 aprile e del primo maggio per violazioni 
alle normative sulla circolazione stradale, 44 per guida in stato di ebbrezza, 54 le patenti 
ritirate e 677 le multe per infrazioni al codice della strada. Durante questo periodo i controlli 
dei militari sulle strade sono stati intensificati, in particolare sulle vie verso la Riviera. Da parte 
dei carabinieri sono stati fatti anche 109 arresti, per rapine, furti, spaccio di droga, ricettazione 
e risse. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 



 
Drogato in auto uccise una ragazza, condannato a 14 anni 
Per i giudici ha dimostrato disprezzo totale delle regole 
MILANO  02.05.2012  - ''Disprezzo totale delle regole'': questo e' stato il comportamento di 
Alessandro Mega secondo i giudici della Corte d'Assise d'Appello di Milano, quando, nel 2008, si 
mise alla guida dopo aver fumato cannabis e preso un tranquillante e all'altezza di Bollate, nel 
milanese, fini' addosso all'auto di Roberta Caracci, neolaureata di 24 anni, uccidendola. I 
giudici lo hanno condannato lo scorso febbraio a 14 anni di carcere per omicidio volontario e 
nelle motivazioni da poco depositate dalla Corte i magistrati parlano anche del ''perseverare 
nell'uso di droga'' da parte dell'imputato che aveva gia' avuto un incidente in passato dopo 
aver assunto stupefacenti. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Criminalita': Polizia, 22 arresti per truffa e immigrazione clandestina 
TORINO  02.05.2012  -  La Polizia di Stato di Domodossola ha arrestato in Piemonte e in 
Lombardia 22 persone di due gruppi criminali, uno specializzato in truffe nel campo 
immobiliare e l'altro dedito ad attività di favoreggiamento dell'immigrazione clandestina. 
All'operazione hanno preso parte oltre agli uomini del Settore Polizia di Frontiera - 
Commissariato di P.S. di Domodossola anche le Squadre Mobili di Verbania e di Torino e il 
personale dei Commissariati di Monza, Busto Arsizio, Ivrea e Vigevano. Sul fronte delle truffe 
immobiliari, le indagini hanno portato all'individuazione e alla disarticolazione di 
un'associazione a delinquere composta da 11 persone che individuavano le proprie vittime tra 
grosse società o facoltosi imprenditori interessati a vendere immobili di pregio e capannoni 
industriali. Le vittime venivano quindi avvicinate dai criminali, che fingendosi intermediari di 
una società fittizia denominata con sede a Londra, intavolavano una trattativa per l'acquisto e 
pattuivano un corrispettivo per l'intermediazione. Al termine delle trattative e prima di 
procedere alla stipula del contratto, gli intermediari esigevano di visionare e contare il 
corrispettivo per la mediazione che sarebbe stato consegnato in contanti e rigorosamente in 
banconote da 500 euro solo dopo il rogito. In questa fase entrava in gioco un fiduciario degli 
intermediari che aveva il solo compito di contare il denaro, in questo frangente si consumava 
la truffa: il fiduciario si presentava con una valigetta 24h provvista di doppio fondo in cui 
riponeva il denaro dopo averlo contato e rivestito con del cellophane, mediante abili manovre 
sostituiva le banconote vere con del banconote 'fac-simile' che venivano quindi restituite 
all'ignaro venditore. Durante le esecuzioni delle ordinanze di custodia cautelare sono state 
effettuate delle perquisizioni domiciliari che hanno permesso di rinvenire e sottoporre a 
sequestro: valigie 24h dotate di doppio fondo e banconote 'fac-simile'. L'altro gruppo criminale 
e' stato individuato attraverso l'attività di intercettazione, si tratta di italiani che per finanziare 
attività illecite, tra cui la fabbricazione di denaro falso, si accordavano con cittadini stranieri per 
favorire l'ingresso illegale di clandestini nel territorio nazionale. 
 
Fonte della notizia: asca.it 
 
 
Sgominata banda truffatori in Calabria, 13 arresti 
In esecuzione ordinanze custodia cautelare emesse da gip palmi 
REGGIO CALABRIA   02.05.2012   - E' in corso in provincia di Reggio Calabria un'operazione 
dei carabinieri e della polizia per l'esecuzione di 13 ordinanze cautelari contro i componenti di 
una banda di presunti truffatori. I provvedimenti sono stati emessi dal gip di Palmi su richiesta 
della Procura della Repubblica e vengono eseguiti dai carabinieri del Comando provinciale di 
Reggio Calabria e dai poliziotti della sezione Pg di Palmi. Il reato contestato e' associazione per 
delinquere finalizzata alle truffe. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 



Quindici quintali di giocattoli pericolosi sequestrati sull’A1 a Cassino 
di Ermanno Amedei  
CASSINO  02.05.2012  - E’ un vero traffico di giocattoli pericolosi quello che avviene sulla 
tratto autostradale Roma Napoli e che attraversa il cassinate. La Polizia Stradale della 
sottosezione di Cassino ha tessuto la fitta rete di controlli nella quale, ieri sera, è finito un 
carico di oltre 15 quintali di giocattoli pericolosi che, altrimenti, sarebbero finiti nelle mani di 
bambini. Macchinine, trenini, carrozzine, motociclette, tutta merce marcata falsamente con la 
sigla Ce, ma che in realtà, non rispondeva a nessun requisito di sicurezza imposto dall’Unione 
europea. Tra i giocattoli vi erano anche torce elettrice ricaricabili ma che non erano state 
sottoposte ad alcuna omologazione, quindi pericolose perché non si conoscono gli effetti una 
volta collegati alla rete elettrica. Il tutto viaggiava su un camion diretto a Sud, con a bordo due 
uomini, un cittadino cinese di 52 anno e un napoletano di 50 anni. Il camion, invece, era di 
proprietà di un altro cittadino cinese. E’ un sistema particolarmente efficace quello utilizzato 
dalla organizzazione che si occupa della distribuzione di questa merce; un uomo, solitamente 
un cinese, è responsabile del carico e quindi si accolla tutte le denunce, il conducente, 
solitamente un italiano, ha solo la responsabilità della guida, mentre il camion non può essere 
sequestrato perché di proprietà di un terzo. La merce, poi, è accompagnata da documenti 
contabili redatti appositamente per cercare di sviare i controlli e le successive indagini delle 
forze dell’ordine. Di si conosce la provenienza, ma solitamente non è indicato ne la quantità, e 
men che mai la destinazione del carico. Gli uomini dell’ispettore Giovanni Cerilli della 
Sottosezione di polizia stradale di Cassino, però, stanno indagando per ricostruire tutta la 
filiera che, inevitabilmente, oltre a costituire un pericolo per gli utilizzatori finali dei giocattoli, 
costituiscono anche un danno economico importante per chi, invece, produce, distribuisce e 
vende, giocattoli costruiti a norma di legge.  
 
Fonte della notizia: ilpuntoamezzogiorno.it 
 
 
Milano: Polizia scopre 23 cuccioli cane stipati in auto. Sequestrati 
MILANO   02.05.2012   -  Ventitre' cuccioli di cane stipati nel bagagliaio di una macchina senza 
ne' acqua ne' cibo. Sono stati sequestrati dal personale del Comando Stazione di Milano del 
Corpo forestale dello Stato, allertato dalla Polizia Stradale che aveva bloccato la vettura in 
un'area di servizio sulla tangenziale Ovest di Milano. I cuccioli, di probabile provenienza dall'Est 
europeo, erano tutti di circa due mesi di età e pertanto ne sarebbe stata vietata l'importazione 
per legge (il limite di età consentito e' di tre mesi e venti giorni). Erano sprovvisti di microchip 
ne' erano accompagnati da documentazione alcuna che ne comprovasse la provenienza o 
l'esecuzione di un adeguato piano di profilassi sanitaria. Esemplari di bulldog inglese, pinscher, 
barboncino, chihuahua, chow chow, labrador, tutti in condizioni di forte stress, denutrizione e 
disidratazione. A confermarlo e' intervenuto sul posto anche il personale veterinario della ASL 
milanese. 
Il conducente del mezzo, un 35enne dell'hinterland milanese con precedenti penali proprio in 
quest'ambito, e' stato denunciato dai Forestali alla Procura della Repubblica di Milano per 
presunti reati che vanno dal traffico di cuccioli e dal maltrattamento di animali alla frode in 
commercio e alla ricettazione. Durante le perquisizioni sono state rinvenute e poste sotto 
sequestro alcune buste, prive del microchip all'interno, ma con i codici a barre intatti e quindi 
utilizzabili, cinque passaporti canini di probabile origine ungherese, una siringa per trasfusioni, 
un listino prezzi dove compariva una valuta attribuibile a un paese dell'Est Europa. Sono in 
corso le indagini per far luce sui vari aspetti della vicenda e individuare l'effettiva provenienza 
dei cani che, nel frattempo, sono stati consegnati al canile sanitario di Milano. Dopo le cure e 
gli accertamenti sanitari necessari e al termine di un periodo di osservazione, al quale sono 
stati sottoposti, l'Autorità Giudiziaria, riferisce la Forestale, si pronuncerà in merito 
all'eventuale affidamento degli esemplari sequestrati. 
 
Fonte della notizia: asca.it 
 
 
Camorra: estorsioni porto Torre del Greco, 23 arresti 
Indagine carabinieri fa luce su richieste pizzo dei clan 



NAPOLI   02.05.2012   - Ventitré persone (tra le quali una donna e un minorenne) ritenute 
responsabili di estorsione continuata, aggravata dal metodo mafioso, sono state arrestate la 
scorsa notte dai carabinieri del nucleo Investigativo di Torre Annunziata, che hanno eseguito 
una ordinanza di custodia cautelare in carcere emessa dalla magistratura napoletana. Nel corso 
di indagini coordinate dalla Direzione Distrettuale Antimafia di Napoli, i carabinieri hanno fatto 
luce su una lunga serie di estorsioni realizzate negli anni dai clan. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Droga:arrestata figlia boss mafia foggiana,aveva 6kg hascisc 
Denunciato uomo che la scortava, la merce nascosta in auto 
CERIGNOLA (FOGGIA)   02.05.2012    - Con l'accusa di detenzione ai fini di spaccio di sostanze 
stupefacenti, gli agenti del commissariato di Cerignola hanno arrestato Rita Moretti, 33 anni, 
figlia di Rocco Moretti, capo storico della 'mala' foggiana. Sequestrati sei chili di hascisc e un 
grammo di cocaina trovati all'interno della Fiat Punto con cui la donna viaggiava, scortata da 
un Audi A4 guidata dal pregiudicato Michele Piserchia. Quest'ultimo e' stato denunciato perché 
privo di patente di guida, che gli era stata revocata, e perche' esibiva un tagliando di 
assicurazione contraffatto. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
DROGA: SEQUESTRATI 5 KG DI HASHISH, DUE ARRESTI NEL TERAMANO 
TERAMO   02.05.2012   -  Cinquanta panetti da 100 grammi di hashish per un totale di cinque 
chili sono stati sequestrati, ieri pomeriggio, a Martinsicuro, dagli agenti della Squara Mobile 
della questura di Teramo nel corso di un'operazione antidroga sulla costa teramana. In 
manette sono finiti due marocchini, residenti a Martinsicuro, ritenuti importanti trafficanti di 
stupefacenti. Si tratta di Mustapha' Chafik, 40 anni, e Abdelmayid Naghrifi, 35enne, in regola 
con i permessi di soggiorno. Gli uomini del dirigente della mobile Gennaro Capasso erano sulle 
loro tracce da tempo. Ieri hanno acquisito nuove importanti informazioni che hanno permesso 
alla polizia di intercettare la Renault Clio, tra Alba Adriatica e Martinsicuro, con a bordo i due 
trafficanti. L'auto e' stata bloccata e nascosti all'interno di un pannello a pressione sulla parte 
posteriore, lato destro del veicolo, sono stati rinvenuti i panetti di hashish. Oltre alla droga 
sono stati sequestrati tre cellulari. Sono in corso accertamenti per capire provenienza e 
destinazione dello stupefacente. 
 
Fonte della notizia: agi.it 
 
 
Trasportava droga al sud, arrestato 25enne Altro uomo inseguito sulla A14 
Gli agenti, vista l'estrema pericolosita', hanno desistito dall'inseguire il fuggitivo che, 
approfittando dell'oscurita', si e' dileguato fra i campi. Sequestrati 154 grammi di 
cocaina, 640 euro in contanti e un furgoncino 
ANCONA   02.05.2012   -  Operazione della polizia stradale di Forlì sulla A14: arrestato un 
venticinquenne della provincia di Ancona, un'altra persona è fuggita ed è ricercata. Sequestrati 
154 grammi di cocaina, 640 euro in contanti e un furgoncino. Gli agenti hanno fermato il 
furgone diretto a sud, con a bordo due giovani, nell'area di servizio Rubicone ovest. Visto 
l'evidente nervosismo dei due e l'emergere di precedenti a loro carico, gli agenti hanno 
proceduto ad una perquisizione del mezzo, trovando ben presto un involucro con circa un etto 
e mezzo di droga e il denaro contante. A questo punto uno dei due e' improvvisamente fuggito 
a piedi, inseguito dagli agenti. Il fuggitivo per ben tre volte ha scavalcato lo spartitraffico 
centrale, incurante delle auto in transito a forte velocita'.  
Gli agenti, vista l'estrema pericolosità, hanno desistito dall'inseguire il giovane che, 
approfittando dell'oscurità, si e' dileguato fra i campi. La sua cattura però dovrebbe essere 
questione di poco, dato che nelle mani degli agenti sono rimasti documenti che ne hanno 
permesso l'identificazione. Una successiva perquisizione domiciliare nell'abitazione del 25enne 



ha portato la ritrovamento di altri pochi grammi di cocaina e di un bilancino di precisione. Il 
giovane si trova ora in carcere a Forli' a disposizione dell'autorità giudiziaria. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 
 
 
ESTORSIONI: OFFRE DENARO AD AGENTI PER EVITARE MULTA, DENUNCIATO 
AVEZZANO  (L'Aquila)  02.05.2012  - Gli agenti della Sottosezione di polizia stradale di 
Avezzano (L'Aquila), hanno denunciato in stato di liberta' con l'accusa di tentata estorsione un 
cittadino macedone, autista di un pullman. Durante un controllo sul mezzo, l'autista per evitare 
una contravvenzione al codice della strada non si e' fatto alcuno scrupolo nell'offrire agli agenti 
la somma di 350 euro per evitare la sanzione. I poliziotti hanno subito sequestrato la somma di 
denaro e denunciato l'autista presso la Procura della Repubblica di Avezzano. 
 
Fonte della notizia: agi.it 
 
 
Babyrapinatori arrestati dalla polizia a Posillipo 
di Fabio Iacolare 
POSILLIPO  02.05.2012  -  I poliziotti del Commissariato di Posillipo e dell’ Ufficio Prevenzione 
Generale, hanno denunciato in stato di libertà 3 ragazzi di età compresa tra i 15 e 17 anni, per 
essersi resi responsabili, in concorso tra loro, del reato di tentato furto aggravato. Ieri 
pomeriggio, i poliziotti a seguito di richiesta di aiuto giunta al 113, per furto in atto, sono 
intervenuti in via Posillipo. Giunti sul posto , gli agenti hanno notato un gruppetto di 6 ragazzi 
allontanarsi velocemente, a nuoto in direzione della scogliera in via Ferdinando Russo. 
Immediatamente raggiunti, gli agenti ne hanno bloccato tre mentre gli altri sono riusciti a 
dileguarsi. I fatti risalgano a poco prima quando i ragazzi, sono riusciti ad entrare in 
un’abitazione. Giunti all’ interno dell’ appartamento, gli stessi sono stati sorpresi dal 
proprietario che, mentre stava pranzando, aveva udito dei rumori provenienti dalla porta d’ 
ingresso. Pertanto i “ladri in costume”, avvedutisi dalla presenza della vittima sono fuggiti. 
Immediatamente, gli agenti li hanno raggiunti e bloccati sulla spiaggia di via Russo. Gli stessi, 
riconosciuti anche dalla vittima del tentato furto, per i vistosi costumi colorati ed uno in 
particolare per un tatuaggio sulla nuca, sono stati identificati e denunciati. Gli arnesi atto allo 
scasso, una pala da giardiniere ed una pala con manico in legno sono stati sequestrati. 
 
Fonte della notizia: julienews.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Investito da un'auto pirata: grave motociclista 
L'incidente alle 6.30 in tangenziale sud 
BRESCIA  02.05.2012  -  Ha urtato e travolto un motociclista in sella alla sua Gilera 180. Ma 
non si è fermato. E' caccia all'auto pirata che lunedì mattina verso le 6.30 in via Labirinto, poco 
prima dell'ingresso in tangenziale sud, ha travolto il centauro, trasferito in ambulanza al Civile 
in condizioni critiche. La vittima è un uomo straniero, presumibilmente originario dell'est, di 
casa a Rezzato. 
 
Fonte della notizia: corriere.it 
 
 
Lecce, auto pirata travolge peruviano: rintracciata proprietaria 
LECCE  02.05. 2012  -  Stava attraversando la strada sulle strisce pedonali, ma ad un tratto è 
stato investito da un’auto che non si è fermata nemmeno a soccorrerlo. Il tutto è accaduto 
presso la villa comunale di Lecce. La vittima è Andres Quintana Avelino, un 59enne peruviano 
residente a Mazzè, in provincia di Torino, dipendente della Fiat. L’uomo era in compagnia di un 
collega che ha subito chiamato i soccorsi. Giunto il 118, il 59enne è stato trasportato al Vito 
Fazzi in codice giallo. Guarirà in 10 giorni. Nel frattempo la polizia municipale, grazie anche ad 
alcune testimonianze di alcuni passanti, è riuscita a risalire al proprietario dell’auto pirata. Si 



tratta di una donna che una volta raggiunta dagli agenti si è giustificata dicendo di non essersi 
accorta di nulla. Al momento è stata denunciata per omissione di soccorso, lesioni colpose e le 
hanno ritirato la patente. 
 
Fonte della notizia: ilquotidianoitaliano.it 
 
 
CONTROMANO 
Corona contromano in corso Como «Vado dal personal trainer». Multato  
Bloccato dai vigili senza patente su un Harley Davidson 
di Gianni Santucci 
MILANO  02.05.2012   -  Guidava una Harley Davidson contromano, in zona corso Como, a 
poche centinaia di metri dalla sua abitazione e dal suo studio. Gli agenti della polizia locale 
l'hanno fermato poco prima delle 19 di lunedì. «VADO DAL PERSONAL TRAINER»- E Fabrizio 
Corona, di fronte ai vigili, si è giustificato così: «Scusate ma andavo di fretta, ho il personal 
trainer che mi sta aspettando in palestra». Durante il controllo, l'ex fidanzato di Belen 
Rodriguez ha anche spiegato di non avere con sé i documenti, né quelli della moto, né la sua 
patente. E così sono partiti gli accertamenti: Corona dovrebbe avere sì una patente, ma non 
abilitata per guidare una moto di grossa cilindrata, cosa che praticamente equivale a non avere 
la licenza di guida. LA MOTO - La moto invece risulta intestata a un peruviano con residenza in 
viale Monza. L'ultimo guaio «automobilistico» dell'ex agente di paparazzi risale al novembre 
scorso. Guidava senza patente e ha passato un pomeriggio in compagnia degli agenti della 
polizia cantonale svizzera. Fermato al valico di Brogeda, stava rientrando in Italia al volante 
della sua Mercedes senza un documento di guida valido. I gendarmi lo hanno bloccato e 
consegnato alla polizia cantonale. Per poter recuperare la sua Mercedes, Corona è stato 
costretto a pagare una cauzione. Nessuno scampo invece per la «pena» accessoria scattata 
quel giorno: divieto di circolazione sul territorio svizzero.  
 
Fonte della notizia: corriere.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Auto sbanda su A3, bambino di due anni in rianimazione 
E' stato sbalzato da vettura ed e' finito in una cunetta 
LAMEZIA TERME (CATANZARO)  02.05.2012    - Un bambino di due anni e' stato ricoverato nel 
reparto di rianimazione dell'ospedale di Catanzaro per le ferite riportate in un incidente 
stradale accaduto nei pressi dello svincolo di Lamezia Terme dell'A3. Il piccolo viaggiava con i 
genitori e la nonna a bordo di una Renault Clio che e' sbandata finendo contro il guard-rail. Il 
bambino e' stato sbalzato dalla vettura ed e' finito in una cunetta. I rilievi sono stati effettuati 
dalla Polstrada. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Incidente sulla Porrettana, una donna morta e sette feriti 
Molto grave un bambino di otto anni. Per i soccorsi impegnati due ambulanze, due 
automediche e due elicotteri 
BOLOGNA  02.05.2012   -  Una donna è morta e altre sette persone, tra cui un bambino di otto 
anni, sono rimaste ferite in un incidente stradale avvenuto martedì alla Carbona di Vergato, nel 
tratto appenninico bolognese della Statale Porrettana. I FERITI - Il bimbo sembra il più grave 
ed è stato trasferito in elicottero al Maggiore di Bologna. Gli altri feriti sono stati portati, oltre 
che al Maggiore, anche al Sant'Orsola di Bologna e a Baggiovara di Modena. I soccorsi hanno 
impegnato cinque ambulanze, due automediche e due elicotteri. Sull'incidente indagano i 
carabinieri di Vergato. 
 
Fonte della notizia: corriere.it 
 
 



Imperia, minicar contro due moto: tutti in ospedale 
Nell'urto, sono rimasti feriti la conducente della vetturetta e i due motociclisti. Ma 
questi ultimi hanno avuto la peggio 
di Riccardo Celi 
IMPERIA  02.05.2012   -  Sabato mattina, sulla statale 28 del Colle di Nava, a circa 7 km da 
Imperia, s'è verificato uno spettacolare incidente stradale fortunatamente senza vittime, ma 
forse solo per un puro miracolo, visto come erano ridotti i veicoli rimasti coinvolti. MINICAR VS 
MOTO - Una minicar guidata da una donna di circa 30 anni avrebbe incrociato la statale mentre 
sopraggiungeva un gruppo di motociclisti che procedeva in direzione Pontedassio. Due di loro 
hanno impattato violentemente contro la vetturetta che è stata scaraventata contro un 
muretto di contenimento alto una settantina di centimetri, saltandolo e rimando in bilico nelle 
vicinanze di un palo. La minicar ha riportato danni gravi: l'immagine la ritrae priva del cofano, 
volato via nell'impatto, ma è probabile che abbia riportato anche danni strutturali. Le moto, 
invece, sono andate praticamente distrutte. Quanto agli occupanti, la donna, rimasta 
imprigionata nel suo veicolo, è stata estratta dall'abitacolo grazie all'intervento dei vigili del 
fuoco e presenta numerose escoriazioni, mentre ai due motociclisti, di 28 e 29 anni, è andata 
peggio: uno è stato catapultato sul tetto della minicar per poi atterrare sull'asfalto ed entrambi 
hanno riportato diversi traumi di una certa gravità. Tutti e tre sono stati ricoverati all'ospedale 
di Imperia. DEBOLI ANCHE CONTRO LE MOTO - L'ennesimo sinistro nel quale è rimasta 
coinvolta una minicar ripropone il problema della robustezza e della sicurezza di questi veicoli. 
La vicenda può essere giudicata con una doppia chiave di lettura. La prima è che i feriti che 
hanno sopportato le maggiori conseguenze fisiche sono stati i due motociclisti, il che significa 
che la minicar una qualche forma di protezione alla guidatrice l'ha pure offerta. Tuttavia, e 
questa è la seconda chiave di lettura, le pessime condizioni della minicar stessa dopo l'urto 
dimostrano che tali veicoli, come è già stato dimostrato in passato da altri incidenti, sono 
molto vulnerabili. Ma la vicenda di Imperia, che rappresenta una specie di crash test "minicar 
contro moto", ha rivelato che le minivetture sono deboli non solo nei confronti delle vetture 
vere o, in genere, dei veicoli che presentano una massa maggiore, ma anche quando vengono 
urtate dai motocicli. 
 
Fonte della notizia: sicurauto.it 
 
 
Incidente stradale nel fasanese: grave un minorenne 
POZZO FACETO  02.05.2012  -  Avevano deciso di trascorrere un pomeriggio a Torre Canne e 
così inforcati gli scooter due adolescenti di Cisternino sono partiti dalla cittadina della Valle 
d’Itria alla volta della località balneare fasanese.  I due ragazzini – entrambi minorenni – 
viaggiavano a bordo di due ciclomotori ed erano diretti a Torre Canne. Nel centro abitato di 
Pozzo Faceto, però, qualcosa è andata storta. I due ciclomotori, per cause in corso di 
accertamento, sono entrati in collisione tra loro e i due ragazzini sono finiti rovinosamente 
sull’asfalto. Immediatamente soccorsi dai residenti della zona e dagli automobilisti di 
passaggio, i due ragazzini sono stati trasportati dalle ambulanze del 118 presso l’ospedale di 
Ostuni. Per uno di loro solo escoriazioni e qualche contusione, se la caverà in pochi giorni. 
Ferito gravemente, invece, il secondo ragazzino. Ha subito la rottura del femore e sarà al più 
presto operato. Se la caverà in una trentina di giorni. L’incidente è avvenuto intorno alle 15.30 
di ieri (1° maggio)  proprio all’altezza dell’ufficio postale della frazione. I due ragazzini stavano 
percorrendo, infatti, la strada che collega la statale 16 a Torre Canne e che taglia in due la 
frazione di Pozzo Faceto. Sul posto per i rilievi di rito utili a stabilire la esatta dinamica 
dell’incidente sono intervenuti i Carabinieri della stazione di Pezze di Greco. 
 
Fonte della notizia: gofasano.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI: AUTO FUORI STRADA, MUORE 70ENNE NEL FOGGIANO 
FOGGIA  02.05.2012   -  Ancora da chiarire le cause dell'incidente stradale avvenuto ieri sera 
sulla provinciale 73, alla periferia di Zapponeta (Le) che ha causato la morte di un uomo di 70 
anni, Luigi Festa. Secondo la ricostruzione dei carabinieri, la vittima era alla guida della sua 



Opel Agila, quando il mezzo e' sbandato finendo fuori strada. Sul posto sono intervenuti i 
sanitari del 118 che non hanno potuto far altro che constatare il decesso dell'anziano. 
 
Fonte della notizia: agi.it 
 
 
Incidente dopo lite in auto con trans, polizia li denuncia 
Vettura finita contro altra in sosta 
PERUGIA  02.05.2012   -  Ha perso il controllo della sua auto in seguito a una lite con un trans 
che aveva fatto salire e la vettura e' finita contro un'altra parcheggiata lungo la strada: e' 
successo nelle prime ore di oggi alla periferia di Perugia. La polizia ha poi denunciato per 
lesioni personali sia il transessuale sia il conducente del veicolo. L'intervento e' stato compiuto 
nei pressi di via Settevalli da un equipaggio delle volanti in seguito ad una segnalazione al 113 
per un litigio tra ubriachi. Gli agenti hanno quindi rilevato la collisione, vicino a un'edicola, tra 
una utilitaria ed una vettura in sosta. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Aggredisce i carabinieri intervenuti per sedare una lite 
L’episodio è accaduto all’ospedale San Paolo. Arrestato 21enne  
BARI  02.05.2012  - I Carabinieri del Nucleo Radiomobile del Reparto Operativo del Comando 
Provinciale hanno arrestato un barese incensurato 21enne con l’accusa di resistenza, violenza 
ed oltraggio a Pubblico Ufficiale. I militari si sono portati presso il nosocomio del quartiere San 
Paolo dove era stata segnalata una discussione tra il personale sanitario ed il giovane 21enne 
che, dopo aver inveito nei confronti dei sanitari, ha aggredito violentemente gli operanti. Il 
giovane, prontamente bloccato e tratto in arresto, su disposizione della Procura della 
Repubblica di Bari, è stato ristretto presso la sua abitazione in regime domiciliare. 
 
Fonte della notizia: barilive.it 
 
 
Quartu, giovane arrestato per oltraggio durante un blitz antidroga dei carabinieri 
Blitz dei carabinieri della Compagnia di Dolianova in tutto il territorio per arginare il 
consumo della droga e i furti. 
QUARTU  02.05.2012  -  Durante l'operazione è stato anche arrestato un giovane di Quartu, 
Roberto Frau, 20 anni per oltraggio a pubblico ufficiale. Comparso di fronte al giudice, Frau è 
stato condannato a sei mesi di carcere con la condizionale dopo aver patteggiato. Il blitz 
coordinato dal capitano Davide Colajanni, comandante della Compagnia di Dolianova, ha visto 
impegnati i militari di diverse stazioni che si sono mossi anche con l'ausilio di unità cinofile. In 
questo contesto, sono stati perquisiti bar, discoteche e circoli privati. A Monastir proprio 
all'interno di un circolo, sono stati sequestrati due Videopoker. Denunciate anche due persone 
a Dolianova per furto di ferrovecchio. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
Scatenano una rissa e picchiano agente  della municipale che tenta di dividerli 
Arrestati dai carabinieri un italiano e due senegalesi 
VITERBO  02.05.2012   -  Scatenano una rissa e picchiano agente della municipale che tenta di 
dividerli. Il fatto è accaduto domenica sera durante una fiera a Tarquinia Lido e a finire in 
manette sono stati un residente del posto di 34 anni e due senegalesi di 35 e 40 anni. Secondo 
una prima ricostruzione, i tre hanno iniziato a litigare per futili motivi ma il diverbio è poi 
degenerato in una rissa. Nella lite è stato coinvolto un agente della polizia locale che era 
intervenuto per sedare gli animi. I tre, infine, sono stati arrestati per rissa, resistenza e 
violenza su pubblico ufficiale. Portati all’ospedale di Tarquinia i tre hanno riportato lesioni 
guaribili dai 10 ai 20 giorni mentre all’agente ne basteranno 3. Dopo aver passato una notte in 



caserma i tre sono stato giudicati con il rito per direttissima ne corso del quale sono stati 
convalidati gli arresti e rimessi in libertà. Per i cittadini senegalesi è stato disposto il divieto di 
dimora nel comune di Tarquinia. 
 
Fonte della notizia: viterbonews24.it 
 
 
NON CI POSSO CREDERE!!! 
Compra cocaina, viene rapinato. Chiama la polizia per riavere le dosi 
NAPOLI  02.05.2012  -  Una chiamata decisamente insolita è giunta ieri mattina al 113. Da 
Scampia ha telefonato un uomo chiedendo l'intervento di una pattuglia perché aveva subito la 
rapina di due dosi di cocaina appena acquistate.  Gli agenti del commissariato di polizia di 
Scampia sono intervenuti in via Ghisleri nei pressi dell’Ufficio Postale dove hanno raggiunto 
l'uomo: la vittima ha raccontato agli agenti che mentre percorreva la strada, era stato 
avvicinato da un uomo a bordo di un’autovettura che l’ha minacciato con una pistola per farsi 
consegnare la droga in suo possesso ed il telefonino. Subito dopo, l’insolito rapinatore è fuggito 
in direzione di viale della Resistenza. Le informazioni raccolte hanno consentito agli agenti di 
far scattare le ricerche. Dopo pochi minuti infatti l’auto del rapinatore, una Clio, è stata notata 
in viale della Resistenza con a bordo il conducente che è stato immediatamente bloccato. 
Quando gli agenti lo hanno arrestato, il rapinatore aveva ancora con sè le due dosi di cocaina 
appena rapinate, mentre nell’autovettura è stata trovata, e sequestrata, una pistola a salve 
completa di cartucce. Nessuna traccia invece del telefonino. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 


